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Oggetto: Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 Impresa:
CORONET SPA Sede legale: Via Leonardo da Vinci, 40 - 20094 Corsico (Milano)
Stabilimento: Via di Nettuno, 38 - 00049 Velletri (Roma) codice 6. 7: Impianti per il
trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in
particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare,
verniciare, pulire o impregnare con una capacita' di consumo di solvente superiore a 150 Kg
all'ora o a 200 tonn/anno. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 04 Dipartimento DP04

Dott.ssa Paola CAMUCCIO
 



 

Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i dal responsabile
del procedimento Patrizia Prignani;  

  

VISTI:

-        la direttiva n. 2008/1/CE, che modifica e sostituisce la Direttiva n 96/61/CE, denominata
Integrated Pollution Prevention and Control, disciplina le modalità e le condizioni di rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e la
riduzione integrata dell’inquinamento per alcune categorie di impianti industriali di seguito
abbreviata in IPPC;

-        il Titolo III –bis Parte II del d.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “ Norme in Materia Ambientale”
che, in recepimento della direttiva n. 2008/1/CE, disciplina i procedimenti relativi agli impianti
rientranti nell'attività di cui all'allegato VIII al suddetto Decreto Legislativo (autorizzazione integrata
ambientale);

-        la lettera o-bis del comma 3 dell’art. 5 del d.Lgs 152/06 secondo cui per autorizzazione
integrata ambientale s’intende il provvedimento che autorizza l’esercizio di una installazione
rientrante fra quelle di cui all’articvolo4, comma 4, lettera c), o di parte di essa a determinate
condizioni ce devono garantire che l’installazione sia conforme ai requisiti di cui al Titolo III-bis ai
fine dell’individuazione delle soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo
4, comma 4, lettera c);

-        i documenti tecnici di riferimento (Bref – BAT References) sulle migliori tecniche disponibili
(BAT – Best Available Techniques) utilizzati per la redazione della Autorizzazione Integrata
Ambientale sono stati elaborati, a livello europeo da un gruppo di lavoro tecnico operante presso
l’Institute for prospective technological studies del CCR (Centro Comune di Ricerca), dell’Unione
Europea, con sede a Siviglia;

-        il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e
ss.mm.ii.;

-        il Decreto Ministeriale 31 gennaio 2005 “emanazione di linee guida per l’individuazione e
l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili, per le attività elencate nell’All.I del D.lgs. 04
agosto 1999 n. 372, ed in particolare gli allegati I e II”;

-        la Legge della Regione Lazio 16 dicembre 2011 n. 16 che, al comma 3 dell’art. 1 individua
le Province quali autorità competenti al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, in seguito
“A.I.A.”;

- il trasferimento in data 16/07/2013 (Rif. 11765/13) del fascicolo dell’AIA relativo all’impianto di
CORONET S.p.A. di competenza del Servizio n. 3 del Dipartimento IV al Servizio n. 4 del
Dipartimento IV che ha assunto tale competenza come da Delibera del CS n. 80 del 07.06.2013;

-        la  nota prot. 113760 del 03/09/2013 con cui si comunica che a seguito della nuova
riorganizzazione del Dipartimento IV  le competenze dell’A.I.A. sono passate in carico al Servizio
4 “Procedimenti Integrati e Sanzioni Ambientali”

-        il Piano Regionale di Tutela delle Acque della Regione Lazio, approvato con Delibera del
Consiglio Regionale n. 22 del 27/09/2007:



-        il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del
24/04/2008 che dispone le “le modalità anche contabili e tariffe da applicare in relazione
all’istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto legislativo 18 febbraio 2005 n. 59”;

-        Il Piano di Risanamento della Qualità dell’Aria della Regione Lazio approvato con D.C.R. n.
66 del 10/12/2009;

-        il D.lgs 04 marzo 2014, n.46, avente ad oggetto ”Attuazione della direttiva 2010/75/UE
relativa alle emissioni industriali (prevenzioni e riduzioni integrate dell’inquinamento)”;

-        l'art. 1 comma 16 della Legge 07 aprile 2014 n. 56, "Disposizioni sulle Città Metropolitane,
sulle Province, sulle unioni e fusioni dei Comuni" per il quale dal 1° gennaio 2015 la Città
Metropolitana di Roma Capitale subentra alla Provincia di Roma;

-        lo Statuto della Città metropolitana di Roma, approvato in via definitiva il 22 dicembre 2014
dalla Conferenza metropolitana della Città metropolitana di Roma

-        l'art. 49 comma 1 dello Statuto, che prevede che "Nelle more dell’adozione dei regolamenti
previsti dal presente Statuto, si applicano, in quanto compatibili, i Regolamenti vigenti della
Provincia di Roma. "

 PRESA VISIONE:

-        dell’atto di fusione tra le Società Ital.co S.r.l. e Pa.ri.pack S.r.l. che hanno costituito la
Società CORONET SPA in data 23/07/2003 (repertorio n. 7634 e raccolta n. 1031);

-        dell’autorizzazione n. 46 del 22/07/1998 alle emissioni in atmosfera rilasciata alla Società
Ritmo S.r.l.;

-        dell’autorizzazione n. 35 del 05/06/1998 alle emissioni in atmosfera rilasciata alla Società
ITALCO S.r.l.;

-        della Determinazione Dirigenziale n. 2321 del 16/04/2009 “autorizzazione allo scarico di
acque reflue industriali (acque di raffreddamento) e di acque reflue domestiche in corpo idrico
superficiale”, rilasciata a CORONET SPA;

-        della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale presentata in data 19 dicembre 2012
prot. 196221 ai sensi del D.lgs. 152/06 dalla CORONET SPA rappresentata legalmente dal Dott.
TAGLIARINI JARNO PAOLO CORRADO, con sede legale in Via Leonardo da Vinci, 40 –
20094 Corsico (Mi) ed impianto sito in Via di Nettuno, 38 – 00049 Nettuno (Rm);

-        della nota rif. 1092 del 23/01/2015 con cui il competente Servizio n. 2 del Dipartimento IV
della Città metropolitana di Roma Capitale comunica di aver assegnato il numero progressivo
identificativo ID 1883 alla domanda di concessione per estrazione, derivazione ed utilizzazione di
acque pubbliche ai sensi del RD 11/12/1933 n. 1775 e ss.mm.ii. da parte della Società CORONET
S.p.A.;

 ESAMINATA:

la domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale e relativi allegati presentata dalla Società
CORONET SPA , rappresentata legalmente dal Dott. TAGLIARINI JARNO PAOLO
CORRADO, con sede legale in Via Leonardo da Vinci, 40 – 20094 Corsico (Mi) ed impianto sito



 

in Via di Nettuno, 38 – 00049 Nettuno (Rm);

al fine dell’esercizio delle seguenti attività IPPC:

codice 6.7: Impianti per il trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando
solventi organici, in particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare,
incollare, verniciare, pulire o impregnare con una capacità di consumo di solvente superiore a 150
Kg all’ora o a 200 tonn/anno.

acquisita da questa Amm.ne al n. di prot. 196221 del 19/12/2012;

 PRESO ATTO:

 dello sviluppo dell’iter istruttorio che ha avuto le seguenti fasi e scambio di note:

19/12/2012  - 196221 - PRESENTAZIONE DOMANDA

 24/12/2012 -  198549 - Risultato della verifica di ammissibilità alla domanda

 06/03/2013 -  33483 - Richiesta di proroga documentazione integrativa

 08/03/2013 - 34904 - Risposta richiesta di proroga documentazione integrativa

 16/04/2013 – 53184 - Consegna documentazione integrativa

 09/05/2013 – 63885 -  Diffida alla consegna documentazione integrativa

 27/05/2013 - 72879 - Consegna documentazione integrativa

 01/08/2013 – 104899 -  Consegna documentazione integrativa

 09/10/2013 – 131840 - Avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dell’AIA

 18/10/2013 -131019 - Indizione e convocazione della I° conferenza dei servizi

 15/11/2013 - 151241 - Parere di competenza di Arpa Lazio

 15/11/201 -  I° conferenza dei servizi

 21/11/2013 -  153883 -  Trasmissione verbale I° conferenza dei servizi

 08/01/2014 - 434 - Nota della società che ci comunica che la documentazione integrativa sarà
trasmessa in data 13/01/2014

29/01/2014   -  II° Conferenza dei servizi

10/02/2014 – 16053 - Trasmissione verbale II° Conferenza dei servizi

 26/02/2014 – 24930 - Parere di Arpa Lazio

 26/02/2014 - III° Conferenza dei servizi

 06/03/2014 – 29877 - Trasmissione verbale III° conferenza dei servizi

 



 14/03/2014 – 35477 - Nota di Arpa Lazio sulle operazioni R13- D15 e D13

 03/04/2014 – 45611 - Si richiede alla società la tempistica per la consegna della documentazione
integrativa e si stabilisce un termine improrogabile di 30 giorni

 23/04/2014 – 54380 - Trasmissione del verbale di Arpa Lazio a seguito del sopralluogo presso
l’impianto in cui si evidenzia che la Società non ha rinnovato l’autorizzazione allo scarico

 13/05/2014 – 61101- Diffida alla società a consegnare la documentazione integrativa entro e non
oltre 5 giorni

 20/05/2014 – 64739 - La società consegna la relazione tecnica B18, la relazione acustica e il
PMeC

 29/05/2014 – 70546 - convocazione  IV° Conferenza dei Servizi

 29/05/2014 – 70150 - DIFFIDA alla  Società ad utilizzare lo scarico delle acque reflue industriali e
domestiche fino al rilascio dell’AIA

13/06/2014 - IV° Conferenza dei servizi

17/06/2014 – 80653 -Trasmissione verbale relativo alla V° seduta della Conferenza dei servizi

18/06/2014 – 81420 - Si chiede ad Arpa Lazio di garantire la sua presenza alla prossima
conferenza dei servizi

18/06/2014 – 81015 - La società comunica ufficialmente lo stralcio dall’attuale richiesta di AIA
della fase di recupero per conto terzi della DMF

19/06/2014 – 82529 - Parere Arpa

24/06/2014 - V° Conferenza dei servizi

 27/06/2014 - 86956  - Trasmissione del verbale

 07/08/2014 – 108596 - Diffida a d ottemperare alla richiesta di integrazioni

 29/08/2014 – 113683 - Procedimento di archiviazione di istanza AIA

 08/09/2014 – 117542 - Si trasmette la prima parte della documentazione

  08/09/2014 – 117547 - Si trasmette la seconda parte della documentazione

 12/09/2014 – 119363 - Trasmissione documentazione integrativa e convocazione VI° Conferenza
dei servizi

 02/10/2014- 130385 - Rinvio Convocazione VI° seduta della Conferenza dei Servizi

 15/10/2014-  136971 - Pervenuto parere di Arpa Lazio

 15/10/2014 - VI°- Conferenza dei Servizi

 17/10/2014- 138355- Trasmissione verbale della Conferenza dei Servizi



 05/11/2014 – 147807 - Sollecito invio documentazione

 22/10/2014 – 140581 -Trasmissione PMeC

 10/11/2014 – 149403 - Inoltro documentazione integrativa

 02/12/2014 – 162411 - Inoltro documentazione presentata al Serv. 2.

 20/11/2014 – 155867 - Sollecito documentazione integrativa

 16/12/2014 – 169448 - Pubblicazione sul sito internet della relazione istruttoria, allegato tecnico e
PmeC

 16/12/2014 – 169448 - Richiesta pareri agli enti su Allegato tecnico

 che non sono pervenute osservazioni del pubblico nel termine di cui all'art. 29-quater, comma 4,
del D.Lgs 152/2006;

 che, nel termine stabilito nessuna delle Amministrazioni cui è stata inviata la nota 169448 del
16/12/2014 ha rappresentare a questa Amministrazione  eventuali osservazioni o pareri in merito ai
documenti citati (Allegato Tecnico e relazione istruttoria) per cui si considera  acquisito, ai sensi
della Legge 241/90 il silenzio-assenso come peraltro già stabilito in sede di Conferenza dei Servizi
del 15 ottobre 2014 il cui verbale è stato trasmesso con nota prot. 138355 del 17 ottobre 2014.

 PRESO ATTO ALTRESI’

-        della nota del Servizio II “Tutela delle acque, suolo e risorse idriche”, acquisita agli atti da
questo servizio in data 23/04/2014 ns prot. 54380, in cui si comunica che a seguito del sopralluogo
di Arpa Lazio l’autorizzazione allo scarico di acque reflue domestiche ed industriali è scaduto in
data 16/04/2013;

-        della nota del 29/05/2014 ns prot. 70150 con cui lo scrivente servizio diffida la Società
CORONET ad utilizzare lo scarico delle acque reflue domestiche ed industriali, fino al rilascio del
presente atto;

-        del verbale della seduta della CdS del 13/06/2014, in cui la Società comunica che è
intenzionata a  stralciare dalla domanda di AIA la parte relativa all’attività di recupero della DMF
prodotta da terzi in quanto tale attività è soggetta a verifica di assoggettabilità a VIA;

-        della nota della Società CORONET, acquisita agli atti da questa amm.ne in data 18/06/2014
ns prot.81015, con cui si comunica ufficialmente lo stralcio dall’attuale richiesta di AIA della fase
di recupero per conto terzi della DMF;

-        delle varie richieste di integrazioni e chiarimenti fatte da Arpa Lazio durante la fase istruttoria
agli atti del fascicolo;

CONSIDERATO CHE:

il Comune di Velletri non ha formulato prescrizioni;
a norma dell'art. 29-quater, comma 11, del D.Lgs 152/2006, il presente provvedimento
sostituisce ad ogni effetto le autorizzazioni riportate nell'elenco dell'allegato IX, secondo le



 

modalità e gli effetti previsti dalle relative norme settoriali;
l’art. 29-sexies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, prevede che i valori limite di emissione fissati
nelle autorizzazioni integrate ambientali non possano comunque essere meno rigorosi di quelli
fissati dalla vigente normativa nel territorio in cui è ubicato l'impianto;
l’impianto non è regolato da un Sistema di Gestione Ambientale da un ente autorizzato;
ai sensi dell'art. 29-decies, comma 3, del D.Lgs. 152/2006, le attività di vigilanza e controllo del
rispetto dei limiti di emissione e delle altre prescrizioni autorizzative competono ad Arpa Lazio,
Sezione provinciale di Roma, via Saredo, 52, Roma;

tutto ciò premesso ed acquisito come parte integrante del presente provvedimento

 

  

 

 

Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformita' agli indirizzi
dipartimentali ai sensi dell'art 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e dei
Servizi della Provincia di Roma", approvato con Deliberazione G. P. n. 1122/56 del 23 dicembre
2003; 

Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

Visto l'art. 151, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ; 

 

 
DETERMINA 

 

di rilasciare l’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006, alla Società
CORONET SPA, rappresentata legalmente dal Dott. TAGLIARINI JARNO PAOLO
CORRADO, con sede legale in Via Leonardo da Vinci, 40 – 20094 Corsico (Mi) ed impianto
sito in Via di Nettuno, 38 – 00049 Nettuno (Rm);  codice 6.7: Impianti per il trattamento di
superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in particolare per
apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o
impregnare con una capacità di consumo di solvente superiore a 150 Kg all’ora o a 200
tonn/anno;
di imporre al Gestore le prescrizioni operative ed il rispetto dei valori limite alle emissioni riportati
nell’Allegato Tecnico che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

di vincolare l’Autorizzazione Integrata Ambientale al rispetto della frequenza e delle modalità di
effettuazione degli autocontrolli e di comunicazione dei dati ottenuti, ai sensi dell’art.29-decies,
comma 2, del D.Lgs. 152/2006, indicate nel Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) che si
approva con il presente atto nelle more di eventuali osservazioni successivamente rilevabili
da ARPA Lazio e che questa Amministrazione potrà vagliare nell'ipotesi di un eventuale
aggiornamento dello stesso PMeC;
di prendere atto della documentazione allegata all'istanza di AIA che si allega al presente atto e
ne forma parte integrante;

che la presente Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29-octies del D.lgs. 152/06
sarà riesaminata, con valenza di rinnovo, fatte salve le disposizioni di cui ai  commi 4 e 6 dell’art.
29-octies del D.Lgs 152/06, al termine di 10 anni dalla data di emanazione del presente



provvedimento; a tale fine, un anno prima della scadenza, il gestore invia all'autorità competente
una domanda di rinnovo, corredata da una relazione contenente un aggiornamento delle
informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1;
che il Gestore, ai sensi dell’art. 29-decies, comma 1, del D.lgs. 152/2006, prima di dare
attuazione a quanto previsto dalla presente autorizzazione, deve darne comunicazione a questa
Città metropolitana di Roma Capitale, ad Arpa Lazio ed al Comune di Velletri;
che il presente provvedimento, e relativi allegati, deve sempre essere custodito, anche in copia,
presso l’impianto;
l’inosservanza delle prescrizioni autorizzative comporta l’applicazione delle sanzioni di cui all'art.
29-quattuordecies, comma 2,  del D.Lgs. 152/2006;
il gestore dell’installazione deve rispettare tutte le norme indicate nella Parte II del D.Lgs 152/06
nonché tutte le norme in materia di emissioni in atmosfera, scarichi idrici,  smaltimento e
recupero dei rifiuti contenute nelle norme nazionali e regionali, ove non esplicitamente riportate
nel presente atto e nei relativi allegati;

DI PRESCRIVERE INOLTRE:

che, in caso di modifiche degli impianti o di variazione della titolarità di Gestione, deve esserne
data comunicazione alla Città Metropolitana di Roma Capitale, mediante raccomandata A.R., entro
trenta giorni, salvo l’obbligo di ottemperare a quanto verrà richiesto in merito dalla Provincia ai
sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. 152/2006;

DI DISPORRE:

la trasmissione di copia del presente provvedimento al Comune di Velletri, ad ARPA Lazio, alla
Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente e Cooperazione tra i popoli ed alla ASL RMH;
di individuare il Servizio 4 “Procedimenti Integrati e Sanzioni Ambientali” il luogo presso il quale
sono depositati i documenti e gli atti inerenti il procedimento, al fine della consultazione dei
medesimi da parte del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 29-quater, comma 2, del
D.Lgs. 152/2006.

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR Lazio o al Capo dello Stato
rispettivamente nel termine di 60 e 120 giorni dalla data di ritiro della medesima.

 

 

 
IL DIRIGENTE

 

 Dott.ssa Paola CAMUCCIO  


